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OGGETTO: Finpiemonte e cessione del credito

Premesso che

Lo Statuto della Regione Piemonte (Art. 60 Enti, aziende e società regionali) stabilisce

che:

"1. La Regione allo scopo di realizzare infrastrutture e gestire servizi di rilievo

regionale e di garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti dai documenti di

programmazione e quando il conferimento agli enti locali non possa essere realizzato,

ha facoltà di costituire, con legge, enti o aziende strumentali e può partecipare,

unitamente ad enti pubblici e privati, alla costituzione e all'amministrazione di società.

2. Spettano alla Regione le funzioni di indirizzo, coordinamento e controllo sugli enti e

sulle aziende.

3. La legge stabilisce le modalità e i tipi di controllo e le norme relative alla

composizione degli organi e all'amministrazione degli enti e delle aziende.

4. Il personale degli enti e delle aziende dipendenti dalla Regione è equiparato ad ogni

effetto al personale regionale, salvo diversa disposizione della legge.

5. Gli enti e le aziende sono tenuti a trasmettere ogni anno al Consiglio e alla Giunta

regionale il proprio bilancio e una relazione sulle attività svolte e sui programmi. [...]";

lo Statuto della Regione Piemonte (Art. 71, comma 2, Titolo III. Programmazione,

Finanza e bilancio della Regione, Capo III. Controlli,) stabilisce che "II Consiglio

definisce gli strumenti e le misure idonee a consentire l'analisi dei costi e dei

rendimenti dell'attività amministrativa, della gestione e delle decisioni organizzative.".

La L.R. 26 luglio 2007, n. 17 - Riorganizzazione societaria dell'Istituto Finanziario

Regionale Piemontese e costituzione della Finpiemonte Partecipazioni s.p.a. - all'art. 1

stabilisce che "...la Regione attribuisce all'Istituto Finanziario Regionale Piemontese -

Finpiemonte s.p.a. - istituito con legge regionale 26 gennaio 1976, n. 8, il ruolo di

società finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della ricerca e della

competitivita del territorio, ridefìnendone la missione, quale qualificato organismo cui

affidare le attività di natura finanziaria dirette all'attuazione del documento dì
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programmazione economico-finanziaria regionale, di cui all'articolo 60 dello Statuto,

secondo le finalità e le direttive dallo stesso indicate. [...]"

Considerato che

I beneficiari di contributo assegnato ai sensi delle leggi regionali in materia di Cultura,

già individuati dalla Regione Piemonte, devono richiedere a Finpiemonte S.p.A. il

versamento della quota di anticipo dello stesso;

attualmente Finpiemonte non dispone di liquidità sufficienti all'erogazione degli anticipi

dei contributi 2015;

alcuni dei beneficiari di contributo si sono rivolti al proprio istituto bancario di fiducia

per chiedere il riconoscimento di un prestito, fornendo in garanzia la determina di

assegnazione del contributo 2015 emessa dalla Regione Piemonte

gli istituti menzionati, per poter accordare il prestito, chiedono una lettera di cessione

del credito da parte della Regione;

i beneficiari del contributo chiedono ai referenti regionali la predisposizione del

documento richiesto ma questi affermano che la Regione non sia in grado di produrre

ed inviare le lettere richieste;

tale circolo vizioso determina una situazione di stallo a danno degli imprenditori

beneficiari del contributo che devono far fronte a scadenze impellenti.

Il Consiglio Regionale

INTERROGA

la Giunta e l'Assessore competente

Per Sapere:

Se la Regione abbia intenzione di predisporre le lettere di cessione del credito richieste

dagli istituti bancari di fiducia dei beneficiari che abbiamo manifestato tale esigenza, e

di darne comunicazione a Finpiemonte, al fine di trovare una rapida soluzione.
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